


Il piacere di leggere: 
interdisciplinarietà 
e attualità del testo 
antologico
con Anna Però  



Rapporto annuale Istat 2019 
sulla lettura in Italia 

● libri pubblicati: 192 milioni di copie = 237 libri al giorno in media
● lettori: 40 % circa delle persone di 6 anni e più = 60 % non lettori

Tra i lettori: 
● giovani tra i 15 e i 17 anni: 54, 1%

Durante la prima fase dell’emergenza indotta dalla pandemia di Covid-19, la lettura ha 
accompagnato le giornate di più di 6 persone su 10 (62,6%), rappresentando la terza 
attività del tempo libero maggiormente svolta dopo la TV-radio (93,6%) e i contatti 
telefonici/videochiamate con parenti e amici (74,9%).

(https://www.istat.it/it/files//2021/01/REPORT_LIBRI-REV_def.pdf) 

https://www.istat.it/it/files//2021/01/REPORT_LIBRI-REV_def.pdf


La lettura è noiosa e inutile? 
Perchè? 

● poco dinamica rispetto ad altre attività 
(sport, videogame…)

● troppo impegnativa rispetto ad altri 
“spettacoli preconfezionati” (cinema, 
serie televisive…)



lettura piacevole = lettura consapevole 
e attiva in cui il lettore “entra” nel testo 
come in un’opera aperta



“un’opera d’arte, forma compiuta e chiusa 
nella sua perfezione di organismo 
perfettamente calibrato, è altresì aperta, per 
la possibilità di essere interpretata in mille 
modi diversi senza che la sua irriproducibile 
singolarità ne risulti alterata. Ogni fruizione 
è così una interpretazione ed una 
esecuzione, poiché in ogni fruizione l’opera 
rivive in una prospettiva originale.”

Umberto Eco, Opera aperta, 1962

L’opera aperta 



“Gli infiniti punti di vista degli interpreti e gli 
infiniti aspetti dell’opera si rispondono e si 
incontrano e si chiariscono a vicenda, sì che 
un determinato punto di vista riesce a 
rivelare l’opera intera solo se la coglie in quel 
suo determinatissimo aspetto, e un aspetto 
particolare dell’opera, che la sveli intera 
sotto una nuova luce, deve attendere il 
punto di vista capace di captarlo e 
prospettarlo”

Luigi Pareyson, Estetica, 1954, citato in 
Umberto Eco, Opera aperta, 1962

L’opera aperta 



“…qualsiasi opera d’arte (…) esige una 
risposta libera ed inventiva, se non altro 
perché non può venire realmente compresa 
se l’interprete non la reinventa in un atto di 
congenialità con l’autore stesso”.

Umberto Eco, Opera aperta, 1962

L’opera aperta 



Vivere i testi = leggere in modo attivo e 
consapevole i testi antologici

lettore attivo =
● lettore che prova piacere nel leggere 
● individuo consapevole 

lettura attiva e consapevole = educazione civica 
(del civis = zòon politikòn di Aristotele)



vivere i testi = scoprire 
l’attualità e l’interdisciplinarietà 
dei testi antologici

● Il testo parla anche di noi
● il testo è al centro di una rete 

di riferimenti interdisciplinari 
che sta anche a noi cogliere

In pratica... 



Lettura come educazione civica: 
il rapporto consapevole con l’altro

altro:
● natura /ambiente /animali
● individuo diverso da me per 

genere, età, lingua, religione, 
ideologia...



Leggiamo noi stessi e impariamo a conoscere 
le ragioni degli altri.

Le qualità del lettore “felice” e del buon 
cittadino:
● consapevolezza di sé 
● empatia

Leggendo















“Non sono né un eroe 
né un kamikaze, ma 
una persona come 
tante altre”.

Paolo Borsellino 



il testo esige una “risposta libera ed 
inventiva” da parte del lettore: spazio 
alla creatività   



... la lettura come cammino 
verso se stessi e gli altri



“L’italiano non è l’italiano: 
è il ragionare”

Leonardo Sciascia, 
Una storia semplice




